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ROMA Le chiamano sorprese dell'ultim'
ora. Quelle che deve fronteggiare chi si
aspetta una vacanza da sogno e invece
viene svegliato dagli inconvenienti last mi-
nute. Disagi e disservizi compresi nel prez-
zo ma non preventivati. Un po' come è
successo qualche giorno fa a 180 vacanzie-
ri in Sardegna.
Avrebbero dovuto
trascorrere un peri-
odo da sogno in un
residence sul mare.
Panorama mozza-
fiato e strutture ri-
cettive super lusso
per un relax «indi-
menticabile». Viag-
gio da sogno ap-
punto, infranto pri-
ma ancora di co-
minciare. Perché
gli aspiranti villeg-
gianti, una volta
giunti davanti al re-
sidence, si sono tro-
vati un cantiere an-
cora aperto con
tanto di muratori e
tecnici intenti a
portare avanti le
opere di rifinitura
di alcune strutture e dei giardini. Lavori
in corso che gli operai avrebbero dovuto
completare nel giro di pochi giorni in una
struttura che, come hanno fatto sapere
anche gli amministatori, sarebbe stata
«pronta» senza il collaudo dei vigili del
fuoco e delle altre autorizzazioni dell'
azienda sanitaria locale. Sorpresa amara
per i turisti che hanno chiesto l'intervento
della direzione e della struttura ma anche
quello dei carabinieri e della polizia muni-
cipale. Risulato? Una parte dei turisti ac-
cetta la proposta della direzione che pro-
pone di trascorrere la vacanza in diversi
alberghi della Sardegna. Gli altri, invece,
rientrano mestamente a casa.

Deserto disastro L'elenco dei viaggi
con sorprese non finisce qui. Tra i casi
più eclatanti c'è anche quello del «villag-
gio miraggio» nel deserto. Il viaggio disav-
ventura capitato a un gruppo di turisti
italiani lo scorso ferragosto. Avrebbero
dovuto trascorrere la settimana del 15 ago-
sto in un albergo a cinque stelle a Sharm
el Sheik. Eden delle vacanze con campi da
tennis, piscina, bar, ristorante, animazio-
ne, telefono, frigorifero e aria condiziona-
ta. Paradiso delle vacanze, ma solo in car-
tolina e nei depliant. Il sogno dei vacanzie-
ri a Sharm el Sheik si trasforma in incubo.
I villeggianti, come hanno denunciano al
loro rientro, vengono mandati in una
struttura che si trova a trenta chilometri
da Sharm in un albergo in costruzione.
Albergo che sarebbe diventato attrazione
solamente a lavori finiti e che, per i pochi
giorni regala solamente rabbia ai turisti.
All'interno della struttura, infatti, nessu-
no dei servizi che gli aspiranti turisti era-
no convinti di aver acquistato ma, come
hanno poi denunciato, solo pane e coca
cola. Troppo poco quindi per chi aveva
speso ottocento euro per trascorrere una
settimana in relax e con il massimo dei
comfort.

Il buco nero dei tour operator «Non
ci sono però solo i casi che fanno scalpore
perchè riguardano gruppi numerosi di
persone - spiega Riccardo Quintili de Il
Salvagente - in questo panorama c'è an-
che una miriade di piccole cose che tra-
sformano i viaggi vacanza in veri e propri
incubi. Piccole situazioni che stravolgono
i piani di chi aveva deciso di spendere un

po' di soldi per avere una vacanza tran-
quilla». Sorprese che non risparmiano
nessuno. «La possibilità di avere maggiori
inconvenienti capita comunque quando
ci si rivolge a piccoli operatori - aggiunge
- anche perché, in questo caso, le aziende

che propongono le offerte non hanno
sempre un referente sul posto. Proprio
per questo motivo può capitare che quan-
to indicato in un catalogo, alla fine non
corrisponda a quello che il turista trova
realmente». Un esempio? «A noi è capita-
to di trovare le fotografie dello stesso po-
sto e stessa struttura ritoccate».

Salvarsi si può Sorprese dell'ultim'
ora che possono essere evitate con un po'
di accorgimenti. «Diciamo subito che un
turista non dovrebbe mai fidarsi della for-
mula roulette»: ovvero il viaggio in cui
viene indicata una rosa di alberghi e non
viene specificato per iscritto il luogo esat-
to della vacanza. «Tutto deve essere scrit-
to - aggiunge Quintili - basta il catalogo o
il depliant che indica il tipo di alloggio e le
caratteristiche delle strutture che si vanno
ad usare. Il catalogo diventa un contratto

e quindi può, eventualmente, essere usato
in sede giudiziaria». Altre precauzioni so-
no poi filmare i disservizi, in modo che, al
ritorno, si possa ottenere il rimborso del
pacchetto ed eventualmente i danni per il
viaggio andato male. Ma in questo caso è
bene ricordare che «per avere diritto al
risarcimento del danno occorre inviare
una raccomandata con ricevuta di ritorno
entro dieci giorni dal rientro al tour opera-
tor o all'agenzia dove è stato comprato il
pacchetto». «Molto spesso gli operatori
optano per dare un ticket per un altro
viaggio - continua ancora Quintili - ma è
bene ricordare che gli acquirenti che han-
no questi incidenti hanno diritto al rim-
borso. In molti casi basta il giudice di
pace per risolvere queste controversie».
Proprio per questo motivo, come suggeri-
sce Quintili, «in questo periodo è necessa-

rio stare con gli occhi aperti». Motivo?
«Le offerte più sicure sono state prenotate
e vendute da tempo, quindi chi si affida ai
pacchetti dell'ultim'ora deve stare più at-
tento del solito. Molto spesso le sorprese
si trovano proprio in queste occasioni».

Lesa moralità Ma la beffa di un viag-
gio «truccato» non tocca solo le tasche,
ma anche lo «spirito». E così una sentenza
del 12 marzo del 2002 della Corte di Giu-
stizia della Ue riconosce a vacanzieri sven-
turati un «danno morale». Che sarà quan-
tificato dal giudice e, che in ogni caso,
potrebbero oscillare tra il 20 e il 50 per
cento del costo del pacchetto vacanze. Ri-
sarcimento che si deve comunque aggiun-
gere al rimborso del biglietto. I casi in cui
si riconosce il cosiddetto danno morale
sono tre. Quando la prestazione fornita è
diversa da quella promessa, quando il turi-
sta, giusto per fare un esempio, non riesce
a entrare in un paese perché era stato
informato dal tour operator dalla necessi-
tà di ottenere il visto d'ingresso o ancora
nel caso in cui, durante il viaggio, ci sia un
incidente imputabile all'organizzazione.

ROMA Ecco i consigli da seguire per evitare «sorprese» prima di partire:
1. Non fidarsi mai delle «formule roulette», dove non viene indicato il tipo di

albergo, ma viene offerta una rosa di 4 o 5 strutture.
2. È sempre meglio avere una descrizione scritta, basta il depliant, del tipo di

alloggio dove si deve andare.
3. Attenzione agli orari di partenza. Qualunque variazione di orario (anticipo o

ritardo della partenza) dopo la firma del contratto dà al turista il diritto di un
ripensamento.

4. Verificare l'affidabilità dell'operatore. Chiedere all'agente di viaggio se ci ha
lavorato in passato e se ha avuto lamentele.

Se durante il viaggio ci sono inconvenienti è bene:
5. Documentare tutti i problemi accaduti con fotografie o filmati.
6. Dare comunicazione all'operatore, meglio se scritta e chiedere la risoluzione del

problema.
Una volta a casa è comunque possibile.
7. Chiedere il risarcimento del biglietto e inoltre il risarcimento dei danni morali

(come riconosciuto dalla Corte di Giustizia della Ue) provocati dalla vacanza rovinata.
8. Se il problema non si risolve consensualmente è possibile fare ricorso al

giudice di pace.
d.m.

Riparte la stagione delle vacanze
e dei «furbi» del business:
soggiorno da favola per 800 euro
ma la settimana finisce a «pane e coca cola»
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pacchetti irresistibili
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diffidate, gente
diffidate...

Sharm el Sheik capofila
dei viaggi da mille
e una notte che diventano
«bufale». E poi
la Sardegna, i piccoli
villaggi...

La sezione Di Vittorio dei Democra-
tici di Sinistra annuncia la scompar-
sa del compagno
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Con amore e infinito rimpianto i
familiari la ricordano con immuta-
to affetto.

INCHIESTA imbrogli al sole
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ROMA Un piano quinquennale di fi-
nanziamenti agli atenei, sblocco delle
assunzioni dei vincitori di concorso, ri-
forma dei corsi a «Y» facoltativa. La
rielezione di Piero Tosi a presidente
della Conferenza dei rettori sembra se-
gnata da una critica al ministro Morat-
ti: «Vogliamo concretezza sulla questio-
ne dei finanziamenti agli atenei». E
definisce incostituzionale il blocco delle
assunzioni nelle università: «Se si vuo-
le bloccare l'accesso nei ruoli bisogna
bloccare i concorsi e non farli per poi
lasciare i vincitori a casa». Per quanto
riguarda la riforma dell’ordinamento
- il passaggio dalla formula 3+2 al
cosiddetto modello «Y» con un primo
anno uguale per tutti e poi una biforca-
zione fra un modello professionalizzan-
te di due anni, corrispondente alla lau-
rea breve, e uno «metodologico» prope-
deutico alla prosecuzione verso il titolo
di studio classico - Tosi è scettico. Du-
rissimi invece i ds Modica e Martella:
«Decine di migliaia di docenti sarebbe-
ro costretti a ripartire daccapo dopo
l’impegno di ridisegno dei corsi degli
ultimi quattro anni». Per l’Unione de-
gli Universitari la riforma è «classi-
sta». Per Panini (Cgil), «la «Y» è fun-
zionale alla separazione nell’universi-
tà fra chi potrà permettersi di scegliere
gli indirizzi culturali e chi sarà costret-
to a optare per indirizzi che puntano a
una rapida professionalizzazione».

Residence vistamare che si rivelano
cantieri a cielo aperto

con annessi operai al lavoro
depliant con foto «truccate»...

Estate 2004:
vacanze da sogno
truffe da incubo

Giungla dei «viaggi patacca»:
come difendersi in otto mosse
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ROMA Tra caos e indiscrezioni tra qua-
rantotto ore l´ambaradan della fiera del-
la soffiata degli esami di stato 2004 vol-
gerà al termine. Con l´ultimo scritto.
Un test pluridisciplinare che le singole
commissioni, di proprio pugno e senza
interpellare il ministero stanno definen-
do nei minimi dettagli. Sarà l´ultima
prova per i 490 mila maturandi. Quella
più insidiosa, almeno secondo il 50 per
cento dei candidati internauti che, do-
po aver tirato un sospiro di sollievo per
le anticipazioni ricevute su Montale e la
traduzione completa di Platone (arriva-
to su alcuni banchi del classico con un
«tau» al posto di un «pi greco» che ha
portato un po’ di scompiglio) sono tor-
nati a scorrazzare sul web. Con una do-
manda. «A cosa servirebbe questa terza
prova? Non vi pare fosse più che suffi-
ciente farne due e l´orale?» borbotta Va-
le sul forum di Studenti.it.

Per molti ragazzi infatti sembra che
la paura da esame inizi ora. Ora che
senza la complicità di un professore ma-
gnanimo nessuno, neppure Internet, è
in grado di fare la «spia». Non c´è link
che possa dare suggerimento. Perchè
poiché ogni istituto ha libera facoltà di
scelta: domanda a risposta aperta (con
rigaggio prestabilito) o quella a riposta
singola o multipla. «Non ho mai copia-
to - dice Mari nel suo appello telemati-

co - per questa prova però ... Se scrivo a
matita tra le righe del vocabolario se ne
accorgeranno?». «La prova non è diffici-
le - replica Enrico al quinto anno di
ragioneria - il vero problema è
l´orologio. Per quattro materie abbia-
mo 3 ore». «Ti lamenti - prosegue Luca
- da noi al geometra per cinque materie

ci danno 1 ora. Per di più non le sapre-
mo fino all´ultimo minuto».

In alcune commissioni, infatti, per
evitare una fuga di notizie, è stato deci-
so di procedere al sorteggio delle mate-
rie la mattina stessa dell´avvio della pro-
va. Come al liceo frequentato la Alessan-
dra che non riesce a soffocare la rabbia.

«Tutti sanno su cosa prepararsi. Io no.
Lo saprò alle 8 di lunedì. Per fortuna ho
la necessità di dover portare sei vocabo-
lari di lingue ... così li farcisco». Luca se
la ride. «Noi sappiamo le materie, gli
argomenti e quasi quasi anche le do-
mande». «Anche noi le sappiamo - re-
plica Stella - e non quasi ... quasi, ce le

hanno proprio dette». «Figurati - drib-
bla Sammi - Se è per questo io ho anche
le risposte». Letizia Moratti (ovviamen-
te si tratta di uno pseudonimo) spezza
una lancia a favore degli studenti e, su
Matura.it, le divulga a tutti. «1)Quanto
denaro sottrarremo alla scuola pubbli-
ca per indirizzarlo verso quella privata?

2)Quanti studenti delle paritarie che ab-
biano pagato più di 4000 euro verranno
bocciati? 3)Il nostro Silvio cosa farà per
migliorare l´istruzione scolastica? Invie-
rà a tutti un´altra calcolatrice sperando
di migliorare le nostre conoscenze mate-
matiche? ecc». A questo punto, buon
lavoro.

Riforma dell’Università:
coro di «no» al progetto
«classista» della Moratti

Una coppia di vacanzieri a Bali

Dopo il refuso della versione di greco, lunedì terza prova scritta con domande a risposta «aperta» o «multipla». E sul web prosegue il tam tam: «Le soluzioni? Le abbiamo già»

Maturità «atto terzo» tra anarchia, paura e (immancabili) «soffiate»

12 sabato 19 giugno 2004Italia


